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IL TRISTE DECLINO 
DELLA NOSTRA CITTA’
La piaga del bullismo pubblico e diffuso

Franco Lozupone

Nei giorni scorsi è circolato 
un messaggio su wathsApp 
un pò ironico, nel quale si 
evidenziavano le potenzialità 
e i limiti del nostro territorio, 
della nostra società. Accen-
tuando forse troppo alcuni 
limiti, senza però sostenere 
il falso. Commentando con 
alcuni amici, convenivamo 
su un aspetto che, purtrop-
po, distingue in negativo San 
Severo rispetto ad altri centri 
della Provincia di Foggia. Si 
tratta sostanzialmente di un 
bullismo pubblico, ostentato, 
che vede negativamente pro-
tagonisti bambini, adolescen-
ti e adulti di entrambi i sessi, 
tristemente tollerato da tutti 
gli operatori della sicurezza 
pubblica e assai temuto da 
tutti gli altri cittadini.
Bande di ragazzi che sfron-
tatamente provocano adulti 
e ragazzi, che compiono atti 
di vandalismo. Che circola-
no a tutta velocità in pieno 
centro, magari contro senso 
o nel mezzo delle isole pedo-
nali. Ho provato tante volte 
a immaginare le disgrazie 
potrebbero accadere se qual-
che bambino, lasciando im-
provvisamente la mano alla 
mamma o al papà, venisse 
investito.
Al di là della delinquenza, 
che non risparmia nemmeno 
le altre città della Provincia, 
credo che ciò che dà più fa-
stidio e turba la convivenza 

civile è proprio questo modo 
di agire spavaldo, pericoloso, 
esibito nelle ore del passeg-
gio e della massima concen-
trazione delle persone. Di 
fronte a tali fenomeni, tutte 
le istituzioni sono tristemen-
te assenti. Nessuno vuole 
“compromettersi”, e così si-
mili gesti vengono emulati 
e si moltiplicano. Mi hanno 
confidato alcuni ragazzi, che 
basta incrociare casualmente 
lo sguardo di uno di questi 
delinquenti per essere aggre-
diti.
Molti lasciano la nostra Cit-
tà proprio per quanto appe-
na evidenziato. Perché non 
soltanto rischiano le auto, 
gli appartamenti, gli scippi e 
altro ancora, ma perché non 
riescono più a circolare se-
renamente, presi da uno stato 
permanente di paura e di sog-
gezione. 
Spiace davvero segnalare 
questa peculiarità tutta san-
severese, ma ciò che accade 
va detto e scritto. Qualcuno 
potrebbe anche chiedere, ma 
cosa proponi? Oltre a un’ope-
ra educativa di prevenzione 
nelle periferie e nel ghetto 
del Centro Storico, si potreb-
be per esempio pensare a una 
riorganizzazione della Polizia 
Locale, alleggerendola da al-
cune competenze, per tenerla 
sul territorio in una costante, 
reale e efficace sinergia con 
le altre forze dell’Ordine.

NETTEZZA
Vittorio Antonacci

....e pensare che il Sindaco aveva rivolto 
un appello alla cittadinanza per migliora-
re ancor più la raccolta differenziata, già 
ben avanzata qui da noi. 
Allora, caro Miglio, noi ti diamo ascolto 
e facciamo del nostro meglio per tenere 
pulite le nostre case. Ma fuori della porta 
non è che ci dobbiamo adattare a vivere 
tra le schifezze. E’ opportuno che gli am-
ministratori facciano due passi almeno per 
il centro storico e guardino una volta per 
terra, invece di mirare il cielo stellato!....

SOS 
violenza donne

Maria Teresa Infante

“Quante ancora ne devono 
morire perché il Governo si 
renda conto che le risorse eco-
nomiche, i mezzi e le attività 
di contrasto alla violenza di 
genere sono del tutto insuffi-
cienti? 
Quante donne, ragazze, madri, 
figlie, sorelle, amiche dobbia-
mo vedere massacrate da ex, 
diventati mostri e assassini, 
prima che vengano prese deci-
sioni e attuate politiche ‘attive’ 
idonee ad un problema sociale 
enorme come quello della vio-
lenza sulle donne?”

VIII MEETING PROVINCIALE ARCA PUGLIA “DOTT. FRANCESCO RUSSI” 

CARDIO TAVOLIERE 2017
Marirosa Tomaselli

Sabato 21/10/17, si è svolto, presso l’auditorium del-
la Divina Provvidenza, l’ VIII meeting provinciale arca 
Puglia “dott. Francesco Russi” cardiotavoliere 2017, 
che si è posto l’obbiettivo di evidenziare cause e fattori 
predisponenti e discutere sulle metodiche diagnostiche 
e terapeutiche più avanzate, si è svolto a partire dalle 
ore 09:00. il convegno è stato aperto con la presentazio-
ne del meeting, fatta dai presidenti Russi e Rizzo, e il sa-
luto delle autorità, per poi procedere con l’introduzione 
del tema dello scompenso cardiaco, con gli interventi di 
Rizzon e di Di Biase.....

ARCHEOCLUB DI SAN SEVERO

38° CONVEGNO 
SULLA PREISTORIA 

PROTOSTORIA E STORIA 
DELLA DAUNIA

Continua la serie di Convegni di studio organizzati dall’AR-
CHEOCLUB di San Severo, che dal lontano 1979 si attiva 
ogni anno per realizzare questi prestigiosi appuntamenti cul-
turali di altissimo livello, in cui sono coinvolte personalità 
dell’alta cultura nazionale ed internazionale.....
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Pasticceria - Cioccolateria - Panificio

di Michele De Donato
Via De Ambrosio, 6 - San Severo - Tel. 0882.224763

Gastronomia da asporto

Curiosità
S. Del Carretto

1927 CONDAN-
NATI IN AMERI-

CA SACCO 
E VANZETTI

In un clima xenofobo e anti-
sindacale, la sentenza di mor-

te sulla sedia elettrica viene 
emessa a Charlestown il 23 
agosto 1927 per quei due po-
veri emigrati italiani anarchi-
ci accusati di aver preso parte 
a una rapina.
Uno di essi, SACCO, era 
nato a Torremaggiore. Sia 
SACCO che Vanzetti furono 
poi riabilitati nel 1977, dopo 
50 anni.

LA MASSIFICAZIONE 
DEI CONSUMI

Vittorio Antonacci

Individuo que-
sto fenomeno 
nella politica 
di incremento 
delle vendite 
di prodotti svi-
luppata negli 

ultimi decenni dalle industrie 
produttrici, attraverso la per-
suasione occulta esercitata 
dai mezzi di comunicazione. 
Abbiamo assistito col tempo 
all’aumento della vendita dei 
prodotti di largo consumo 
specialmente attraverso lo 
strumento dei grandi magaz-
zini.
Questo fenomeno è stato fa-
vorito dallo sviluppo delle 
tecniche produttive e di di-
stribuzione ed ha portato col 
tempo alla riduzione degli 
esercizi commerciali di pic-
cole dimensioni, non più in 
grado di reggere la concor-
renza dei grandi gruppi com-
merciali.

Negli anni del dopoguerra, 
guardavamo con invidia le 
foto dei giornali che mostra-
vano tanti consumatori nei 
grandi magazzini che si mo-
stravano soddisfatti di poter 
accedere a tanti prodotti, an-
che di generi diversi, offerti 
in vendita con modalità così 
comode ed in tali quantità. 
Condizioni sicuramente ben 
diverse da quelle di noi pic-
coli provinciali, abituati agli 
acquisti nei negozietti locali, 
poveri di qualità e quantità 
di merci. Con buona pace 
dei piccoli esercizi, costretti 
a salvarsi solo attraverso la 
specializzazione dell’offerta.
E’ un bene questa rivoluzione 
nei consumi?
Indubbiamente si tratta di un 
fenomeno non governabile 
che fa parte di una evoluzione 
generalizzata frutto di molti 
elementi: il raggiungimento 
di una più alta capacità del 

potere di acquisto a disposi-
zione delle famiglie, l’offerta 
di merci e prodotti a prezzi 
non proibitivi, grazie alle di-
verse modalità di acquisto da 
parte dei fornitori, la facilità 
di movimento delle merci ed 
anche le diverse tipologie di 
pagamento e le facilitazio-
ni (la rateazione dei prezzi, 
l’uso di carte di credito, i fi-
nanziamento bancari).
Come ogni medaglia, se ce 
un verso c’è anche il rove-
scio. In particolare, rispetto al 
passato non è più così facile 
stabilire l’esatta provenienza 
dei prodotti, non si controlla 
bene la freschezza dei prodot-
ti alimentari e la loro qualità. 
Prima la marca produttrice 
poteva rappresentare un sino-
nimo di garanzia e la certez-
za della provenienza. Oggi è 
tutto opinabile perché – è già 
capitato – prodotti che risul-
tavano provenire da un certo 
posto, invece venivano da 
un’altra zona, da produttori 
sconosciuti. E questo succe-
de sovente. Senza parlare dei 
prodotti ittici, la cui origine 
spesso è avvolta nel mistero.
Capita che anche tra le varie 
marche di grandi magazzini 
si è creata come una gradua-
toria che vede alcuni in grado 
di garantire merci più sicure, 
rispetto ad altri che offrono 
una diverso grado di accetta-
zione e di garanzia.
Insomma, nella nostra vita 
quotidiana, allettati come 
siamo da una pubblicità asfis-
siante che ci perseguita an-
che quando dormiamo (coi 
sogni), veniamo costretti alla 
continua ricerca di qualcosa 
di unico, raro e personale che 
finalmente ci aggrada, in tut-
ti i sensi; costretti così a va-
gare da una vetrina all’altra. 
Semmai anche a cercare, ad 
esempio, una marca di birra o 
di vino al prezzo più ridotto 
possibile, che poi troviamo 
inevitabilmente e che bevia-
mo senza saperne l’origine e 
la composizione.
Anni fa, almeno del vino 
comprato dal cantiniere, 
semmai prodotto con metodi 
approssimati, però sapeva-
mo che all’origine c’era stata 
l’uva. Oggi questa certezza 
non è più così sicura. Può 
darsi!

SOS violenza donne
Maria Teresa Infante

Ancora una volta ci stiamo 
avvicinando alla fatidica data 
del 25 novembre, scelta a 
simbolo della sensibilizzazio-
ne contro la violenza di gene-
re dall’UNESCO; ancora una 
volta donne e uomini scende-
ranno in campo con slogan e 
buoni principii e ancora una 
volta ci renderemo conto che 
il cammino verso una eguale 
dignità è ancora lungo e irto 
di difficoltà. Semmai stiamo 
assistendo a una regressio-
ne dei comportamenti verso 
il genere femminile, dovuto 
forse alla rafforzata consape-
volezza della donna dei suoi 
diritti e del suo valore all’in-
terno della società, cambia-
mento che forse comporta un 
approccio diverso nel rappor-
to a due a cui l’uomo non era 
preparato – e pensare che di 
tempo ne ha avuto –  abitua-
to a considerare l’altro sesso 
come un’appendice del suo 
ruolo dominante.
I fatti quotidiani ci dicono 
che i crimini contro la violen-
za donne sono in ascesa, spal-
leggiati da pene poco severe 
e ridicole attenuanti in base 
ai contesti in cui si svolgono. 
Stiamo vivendo un ritorno ai 
periodi più bui della storia, 
con l’uomo abbruttito, in cui 
non esiste traccia di evoluzio-
ne, né culturale né umana. 
L’impressione è che si stia 
cercando di rimettere le don-
ne dietro le sbarre,il che de-
noterebbe un’involuzione 
sociale: “evitate i luoghi a 
rischio, concerti, momenti di 
aggregazione, evitate di usci-
re di notte, di andare a bal-
lare”, quasi che la colpa sia 
della donna che – udite udi-
te! – pretende di vivere la sua 
vita con la stessa naturalezza 
dell’altro sesso. Potremmo 
parlare di sterili, per quanto 
agghiaccianti statistiche;da 
gennaio 2015, Telefono Rosa: 
almeno 8856 donne sono sta-
te vittime di violenza e 1261 
di stalking, ma va tenuto pre-
sente che il 90% delle donne 
non denuncia. 
Gabriella Moscatelli, presi-
dente di Telefono Rosa, lan-

cia un appello al governo: 
“Quante ancora ne devono 
morire perché il Governo si 
renda conto che le risorse 
economiche, i mezzi e le atti-
vità di contrasto alla violenza 
di genere sono del tutto insuf-
ficienti? 
Quante donne, ragazze, ma-
dri, figlie, sorelle, amiche 
dobbiamo vedere massacra-
te da ex, diventati mostri e 
assassini, prima che venga-
no prese decisioni e attuate 
politiche ‘attive’ idonee ad 
un problema sociale enorme 
come quello della violenza 
sulle donne?”
Il IV rapporto del comitato 
delle Nazioni Unite sui diritti 
economici, sociali e culturali 
denuncia forti preoccupazio-
ni su diversi “ritardi” italiani 
affermando che le leggi sul-
la violenza contro le donne 
sono in linea con gli standard 
europei, ma le tutele effettive 
non stanno al passo. 
È questa in sintesi la bacchet-
tata data all’Italia dall’Onu, 
nelle osservazioni finali for-
mulate nel quarto rapporto 
periodico (E/C.12/ITA/CO/5) 
pubblicato nei mesi scorsi.
Le Nazioni Unite manifesta-
no serie preoccupazioni sul 
dilagare della violenza di 
genere, che non è dovuta ad 
una carenza di disciplina, in 
quanto è nel rispetto delle li-
nee guida internazionali delle 
norme CEDU e risulta anche 
rafforzata dalla recente legge 
sul “femminicidio” (D.L. n. 
93/2013 convertito in L. n. 
119/2013).
La vera carenza riguarda, 
piuttosto, secondo l’Onu, 
l’effettiva applicazione delle 
misure a tutela delle donne. 
Le vittime di violenza, sia 
fisica che sessuale, perpe-
trata soprattutto dai partner 
o dagli ex partner infatti, 
stando alla recente indagine 
effettuata dall’Istat e dal Mi-
nistero, ammontano a quasi 
7 milioni e pur se negli ulti-
mi 5 anni il dato è sceso dal 
13,3% all’11,3%, il numero 
rimane preoccupante, tanto 
da spingere l’Onu a lanciare 
un monito al nostro Paese al 
fine di assicurare effettiva 

protezione alle vittime.
Il prossimo appuntamento è 
fissato per il 2020, sperando 
che l’Italia fino ad allora arri-
vi più preparata.
Ecco: quanto orrore ancora 
sulla pelle delle donne che si 
battono il petto per aver ge-
nerato una malvagia e stolta 
semenza? 
Povere donne vittime cento 
volte, che siano donne o sia-
no madri. Ogni volta che una 
donna viene uccisa tutti noi 
perdiamo la naturale simbiosi 
che abbiamo con la Dea Ma-
dre. Ritornare alla Terra non 
sarà facile ma allontanarcene 
sarà la nostra distruzione.
“La salvezza del mondo è 
nell’elevazione della donna. 
Se non elevate la donna o se 
lei non eleva se stessa non si 
avrà la salvezza”
Peter Deunov

Testo Maria Teresa Infante* 
Dipinto dell’artista Dino 

Bilancia.

TRA UTOPIA E REALTA’
Marirosa Tomaselli

E come da calendario, an-
che novembre è arrivato, 
con le sue tradizioni, lega-
te al territorio e al folklore, 
oltre che alla religione, e il 
suo bagaglio di malinconie. 
E mi viene in mente la poe-
sia di Pascoli:”Novembre”, e 
soprattutto le sue atmosfere, 
lievi e cupe allo stesso tem-
po, delicate ma dolce-amare, 
perché novembre è così, con-
traddittorio di natura, freddo 
ma non troppo, è il mese dei 
morti e del mosto che diven-
ta vino, è il mese del pianto e 
della festa, ma in tutto a fare 
da comun denominatore, vi è, 
di fondo, un velo di malinco-
nia. Lo stesso velo di malin-
conia, che cupo e pesante, da 
troppo tempo ormai, avvolge 
San Severo.
E come ogni inizio del mese, 
è tempo di tirare le somme, 
e di fare un bilancio, del 
mese trascorso. E il bilancio 
dell’ultimo mese è quanto 
mai complesso, senza una 
costante, stabile se non l’or-
mai famigliare esistenza pro-
blematica e difficoltosa, della 
città. Di fatti, negli ultimi 
giorni, si sono riscontrati, da 
un lato i soliti problemi, come 
le ormai endemiche rapine in 
appartamenti, messe a segno 
da minorenni, per lo più già 
noti, oppure, le ormai solite 
rapine, ai danni dei tabaccai, 
in realtà nei giorni scorsi è 

stato svaligiato, un furgone 
di Tabacchi, durante il giro di 
rifornimento dei rivenditori 
locali, ma c’è stata anche una 
rapina al supermercato De-
spar, che poi è solo l’ennesi-
ma, di una lunga serie. 
Certo, bisogna anche dire, 
che ci sono stati arresti, e 
non solo in relazione alle 
rapine, e che il lavoro delle 
forze dell’ordine è encomia-
bile, basti pensare al prezioso 
contributo del 6° elinucleo di 
Bari, nell’individuare dei fur-
goni, all’apparenza abbando-
nati, che in realtà erano usati 
come veri e propri laboratori 
di lavorazione della Marijua-
na. Ma tutto ciò, sia pure po-
sitivo, rimane sempre vago, 
ossia qualcosa si muove, al-
cune cose vengono fatte, ma 
troppe cose rimangono ferme 
e molte altre rimangono da 
fare, su altri fronti, e allo stato 
attuale ciò che è stato fatto è 
solo una goccia nell’oceano, 
e i problemi di San Severo, 
che sono diversi e di diversa 
natura, restano ancora lonta-
ni dal trovare una soluzione 
univoca. 
Certo, non si risolve tutto con 
un colpo di spugna, e fare è 
molto più difficile che dire, 
ma belle parole e interven-
ti a singhiozzo non possono 
essere risolutive, soprattut-
to nel clima che si respira a 
livello cittadino. Per i gio-

vani le risorse sono sempre 
più poche, come le speranza 
di trovare lavoro, mentre ci 
sono sempre maggiori motivi 
di preoccupazione. Ma intan-
to la vita va avanti, un po’ per 
forza, un po’ per speranza. Si 
continua ad uscire a fare le 
stesse, cose a vivere, o me-
glio sopravvivere, a ridere, a 
pensare al domani, al futuro, 
che resta sempre e solo un 
vago punto all’orizzonte, ma 
la paura e l’inquietudine, ri-
mangono, silenziose e radi-
cate, ad accompagnare ogni 
più piccolo gesto. E cosa ben 
più grave, il tutto si veste di 
fatalismo, e rassegnazione, e 
la frase che si sente ovunque 
e sempre è :” Che vuoi fare...
le cose stanno così...siamo 
a San Severo”. Ecco questo 
è davvero il problema del 
problema, la somma di tut-
ti i problemi sanseveresi: lo 
sconforto. Perché se anche i 
cittadini sono convinti che 
nulla possa cambiare, allora 
tanto vale gettare la spugna e 
lasciare la città al suo destino, 
ricominciando altrove, possi-
bile? Possibile che il buono 
non possa emergere? Che una 
voce forte, che ridia una spe-
ranza, concreta (non politica) 
alla città non ci sia? E men-
tre i cittadini si riscoprono 
sempre più soli e fragili, per 
la città dell’olio e del vino 
è tempo di assaggiare il no-
vello e arrostire le castagne, 
avvolgendosi della frizzante 
e pungente aria novembrina, 
ma che sapore amaro, che si 
avverte mentre la città don-
dola tra utopia e realtà. E tra 
un mese sarà dicembre, sarà 
Natale e forse luci e addobbi 
rischiariranno e coloreranno 
il buio, che però resterà in 
disparte, per poi riemergere, 
certo rimane la speranza che 
una luce nuova e forte lo farà 

indietreggiare per sempre, 
ma non è questo il tempo di 
sperare, questo è il tempo 
di vivere. Ma come? E per 
vivere urge agire, ritrovare 
una giusta e unica strada da 
percorrere, una strada con-
creta, ma soprattutto occor-
re, “riprendersi” la città e la 
voglia di cambiare direzione, 
di ricominciare a costruire un 
futuro, senza rimanere seduti 
a guardare il tempo scorrere, 
rincorrendo le solite promes-
se di un cambiamento che da 
solo, non giungerà mai. Ma 
quando, sarà possibile que-
sto? Quando si capirà che le 
belle parole, senza far segui-
re i fatti sono solo vento? E 
aspettare, rimanere a guarda-
re, scrollando le spalle e vol-
tandosi dall’altra parte non 
sarà mai la soluzione?
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327

allservicecapitanata@libero.it

NOVITA’
Il progresso degli studi e la ricerca sanitaria mettono a disposi-
zione delle future mamme un nuovo test di laboratorio sicuro 
ed accurato, NIPT(non invasive prenatal test)
L’analisi si esegue su un normale prelievo di sangue venoso 
e fornisce la possibilita’ d’individuare, con una sensibilita’ e 
specificita’ circa pari al 100%, le patologie genetiche piu’ fre-
quenti nei nascituri, tra queste la Sindrome di DOWN. Il test 
sostituisce per predittivita’ sia l’amniocentesi, sia la villocen-
tesi, attuale gold-standard della diagnostica genetica prenata-
le. Queste procedure sono spesso indicate nelle donne gravide, 
diventano assolutamente inevitabili nelle donne non piu’ gio-
vani che intendono affrontare la gravidanza, il NIPT fornisce 
le stesse informazioni genetiche senza che ci sia alcun rischio 
per la madre e per il bambino.
Il NIPT si esegue a partire dalla nona settimana di gestazio-
ne e possono eseguirlo tutte le donne gravide, viene partico-
larmente suggerito alle future mamme con 35 o piu’ anni di 
eta’. I referti vengono validati e firmati da medici genetisti 
dell’Istituto certificato con cui il nostro Laboratorio collabora, 
consegnati poi alle pazienti entro dieci giorni lavorativi. Il test, 
al momento, non viene rimborsato dal SSR, ogni altra infor-
mazione è disponibile presso la sede del Laboratorio ABACO 
di san Severo, in alternativa presso l’ambulatorio del proprio 
ginecologo di fiducia.

la Direzione

ARCHEOCLUB DI SAN SEVERO

38° CONVEGNO SULLA 
PREISTORIA PROTOSTORIA 

E STORIA DELLA DAUNIA
Continua la serie di Convegni 
di studio organizzati dall’AR-
CHEOCLUB di San Severo, 
che dal lontano 1979 si attiva 
ogni anno per realizzare que-
sti prestigiosi appuntamenti 
culturali di altissimo livello, 
in cui sono coinvolte perso-
nalità dell’alta cultura nazio-
nale ed internazionale.
I Convegni hanno infatti una 
loro specificità, in quanto in-
centrati sullo studio del ter-
ritorio della DAUNIA dalla 
lontana Preistoria alla Storia.
Il Sodalizio sanseverese, ben 
noto anche in campo nazio-
nale per la sua lunga e intensa 
operosità (conferenze, dibat-

titi, proiezioni, visite gui-
date a monumenti e musei, 
escursioni culturali in Italia e 
all’estero), ha come precipua 
finalità quella di diffondere 
non solo la conoscenza del 
nostro territorio, ma anche 
l’amore per le testimonianze 
del passato, di cui è molto 
ricca la nostra terra dauna. 
Ne è data testimonianza attra-
verso la pubblicazione degli 
ATTI dei precedenti 37 Con-
vegni, diffusi e ben noti non 
solo nelle Università e biblio-
teche in Italia, ma anche in 
quelle europee per la validità 
dei contributi dati da tutti gli 
studiosi di varie nazionalità, 
che attraverso gli anni hanno 
dedicato le loro ricerche alla 
Daunia.
Il Convegno di quest’anno 
2017, imperniato tutto sullla 
preistoria, vedrà fra i parteci-
panti e relatori noti studiosi 
delle Università di Napoli, 
Foggia, Molise, Bari, Roma, 

Genova tra cui il Prof. AL-
BERTO CAZZELLA coi 
collaboratori Moscoloni e 
Recchia dell’Università “La 
Sapienza” di Roma, e stu-
diosi stranieri come H. SUE 
e R. WHITEHOUSE della 
University College di Lon-
dra, M. GORI della Univer-
sità di Bochun, H. THOMAS 
della Università di Zagabria, 
CRAIG ALEXANDER della 
Università di Cambridge, C. 
HEITZ, M. HOERNES, M. 
LAINER dell’Università di 
Innsbruk, oltre agli archeo-
logi delle Sovrintendenze I. 
MUNTONI e A.M. TUNZI, 
insieme al presidente del 
locale Archeoclub, Arman-
do GRAVINA, studioso di 
preistoria dauna, ormai ben 
noto a quanti si interessano 
di archeologia in ambito na-
zionale.
Svoltosi nei giorni 12 e 13 
novembre 2011 nella “Sala 
Casiglio” del locale Museo.

UNA DONNA SPEZZATA 
di Simone de BEAUVOIR

Sono tre racconti lunghi, in cui 
protagonista è una donna, una 
donna che in tutti i tre casi deve 
affrontare la solitudine, anche se 
con modalità diverse e per moti-
vazioni diverse.
Scorrevole e trascinante, le pa-
gine dense e cariche di pathos 
coinvolgono il lettore e lo con-
ducono nei meandri delle dram-
matiche crisi familiari o coniu-
gali magistralmente descritte 
dall’Autrice. Le tre protagoniste 
parlano sempre in prima perso-
na.

NETTEZZA
Vittorio Antonacci

Nel dizionario si traduce in 
“Condizione di assoluta pu-
lizia”. Nettezza urbana vuol 
dire “servizio comunale che 
si cura della pulizia delle 
strade e della raccolta dei ri-
fiuti domestici”.
A leggere queste parole si 
prova un senso di fresco, di 
pulito, di nuovo. Uno vorreb-
be sempre trovarcisi in mez-
zo, essere circondato da un 
ambiente simile. 
Illusione! Forse capita a qual-
cuno che vive altrove ma non 
a noi sanseveresi che cam-
miniamo in piena piazza e 
calpestiamo il sudiciume, op-
pure andiamo a fare la spesa 
e siamo costretti a transitare 
in un pantano, tra mattonelle 
dissestate e lordure di ogni 
tipo. E che dire del nostro 
verde pubblico, abbandonato 
da anni alle vicende alterne 
della natura, coi “prati” pieni 
di cartacce e rifiuti di ogni ge-
nere (Corso Gramsci), senza 
tacere degli alberi, in perenne 
attesa di potatura. Vedi le pal-
me sopravvissute e presenti 
in alcuni punti della città.
E pensare che il Sindaco 
aveva rivolto un appello alla 
cittadinanza per migliorare 
ancor più la raccolta differen-
ziata, già ben avanzata qui da 
noi. Allora, caro Miglio, noi 
ti diamo ascolto e facciamo 
del nostro meglio per tenere 
pulite le nostre case. Ma fuori 
della porta non è che ci dob-
biamo adattare a vivere tra le 
schifezze. E’ opportuno che 
gli amministratori facciano 
due passi almeno per il centro 
storico e guardino una volta 
per terra, invece di mirare il 

cielo stellato!
Devono stare attenti a non 
calpestare i rifiuti dei cani 
randagi (e non), a non infan-
garsi nel putridume, oppure 
a non sporcare le scarpe ele-
ganti con cartacce e residui 
puzzolenti.
Insomma, San Severo non 
offre di sé uno spettacolo 
degno. Passata (speriamo) 
l’emergenza criminalità, è 
ora di pensare ad altre puli-
zie. Noi non vogliamo che la 
nostra città faccia una figura 
di merda (scusate, ma lo dice-
va un noto conduttore).
Sarebbe bello vedere ope-
ratori del Comune pulire a 
fondo le strade, eliminare 
l’immondizia che ora le ri-
copre, eseguire la potature 
degli alberi, mettere a posto 
le piante  (ormai morte) nei 
vasi e negli spazi verdi, senza 
parlare (per pietà) delle villa 
comunale e del cimitero la 
cui cura è ferma alla seconda 
guerra mondiale. Insomma, 
cerchiamo di rendere vera-
mente degno l’ambiente in 
cui viviamo. Non può essere 
che gli abitanti di Merano, di 
Cremona o di Trieste siano 
considerati puliti e noi inve-
ce delle bestie, use a pascere 
nel marciume. Con gli occhi 
pieni solo delle batterie ( e le 
scarpe sporche)!

Curiosità
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1977 MUORE 
CHARLES 
CHAPLIN

Era nato in un quartiere po-
vero di Londra nel 1889 d 
una madre attrice di spetta-

coli popolari, madre che egli 
sostituì quando aveva 5 anni 
per un malore della donna. 
A 14 anni partecipò al primo 
film. La sua volontà e la sua 
intelligenza lo portatono a 
diventare attore, sceneggia-
tore, regista, compositore, 
produttore. L’ultima sua mo-
glie (36 anni più giovane di 
lui) fu OONA, la figlia del 
drammaturgo O’Neill, da cui 
ebbe otto figli. Nel 1972 rice-
vette l’Oscar in America, nel 
1975 la regina d’Inghilterra 
lo nomina baronetto. Muore a 
Losanna, dove viveva già da 
tempo, il 25 dicembre 1977.

INSEGNAMI A PREGARE
Gentile don Mario,
spesso mi chiedo quanti anni 
ho. Venti, trenta, quaranta o 
addirittura cinquanta? Per 
essere certo, nell’ora d’aria, 
l’ho chiesto al superiore. 
Mi ha chiamato “bastardo”. 
Ma un bastardo, don Mario, 
quanti anni può avere?Da un 
calcolo presumo ne abbia 27: 
da tre sono chiuso in una cel-
la umida e buia. Eppure mi 
sembra che di anni ne abbia 
veramente cinquanta, tanto 
è il peso della solitudine e 
dell’amarezza. 
Dove mi trovo giunge il 
“Corriere”; Ella parla di Dio, 
di un Dio diverso da quello di 
cui mi parlava il mio prete; ed 
il Suo Dio lo sento più vici-
no a me, perché non guarda 
il mio passato, non giudica il 
mio orgoglio e le mie nefan-
dezze. Il Suo Dio non giudica 
con il codice penale un ragaz-
zo che ha appena superato i 
vent’anni. Io sogno il Dio del 
perdono, della tenerezza, del-
la comprensione.
E il Suo Dio è vicino al mio e 
il mio cuore si riempie di gio-
ia e di speranza. Le sole luci 
in tante tenebre.
Ma questo Suo e ora anche 
mio Dio non può togliermi 
da questo triste calvario? Da 
questi incubi? Da questa di-
sperazione? 
Lei mi dirà: “prega”.Ci pro-
vo. A metà del “padre nostro” 
mi fermo. Non so andare più 
avanti. L’unica preghiera che 
riesco a recitare è l’“eterno 
riposo” e la dedico alla mia 
anima. Ma sono vivo…

Matricola 827

Gentile lettore,
ho letto con molto interesse la 
tua lettera inviata tempo fa. 
Ti chiedo scusa se rispondo 
con un certo ritardo, dovuto 
non a mancanza di disponi-
bilità, ma a contingenze di 
tempo.
Il tuo scritto è significativo, 
comprendo l’angoscia che la 
detenzione e l’isolamento su-
scitano in te. 
Vorrei dirti che la vita e i 
comportamenti di ogni uomo, 
di chi è dentro e di chi è fuo-
ri, vanno letti alla luce della 
fede e adeguati alla parola di 
Dio.
Vi è nel Vangelo una bellis-
sima parabola, quella del 
Figliol prodigo, che tu certa-
mente conosci. Essa ci inse-
gna che Dio perdona sempre 

e noi dobbiamo perdonare 
ogni torto o ogni sofferenza 
che ci viene inflitta.
Papa Giovanni XXIII, nella 
sua illuminata parola, soleva 
ripetere così ai detenuti che 
gli scrivevano: Non doman-
dare mai ad un uomo da dove 
viene, ma soltanto dove  va.
Questo ci dice che quello che 
conta non è un passato di 
colpe, ma il proponimento di 
non ripetere gli errori, di co-

struire un futuro di bene.
Vorrei consigliarti di impara-
re a pregare col cuore, con fi-
ducia in Dio ed allora vedrai 
che le tue sofferenze saranno 
alleviate. Ricordati sempre 
che Dio è infinito amore e in-
finito perdono. 
Da parte mia ti assicuro che 
ti ricorderò quotidianamente 
nelle mie preghiere. 
Affettuosamente

Don Mario

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

CHIAMIAMOLI LADRI
E’ antipatico a molti. Il giornalista Vittorio Feltri è noto per i 
suoi interventi spesso fuori delle righe. Ma credo che nessu-

no possa non riconoscergli un’au-
tentica tempra di moralista.
Ed è con questo tono che si muove 
questo suo recentissimo pamphlet, 
“Chiamiamoli ladri. L’esercito dei 
corrotti” (Mondadori, 2017, pp. 
101, euro 17,00).
Con queste pagine affilate e corro-
sive Feltri vuole inocularci il be-
nefico virus dell’inquietudine, per 
scalfire la nostra cronica amoralità 
e rivelare la nostra, spesso inconsa-
pevole, complicità.

Così da essere nemici di ladri e ladroni non in modo iroso ed 
episodico, ma avvertito e sistematico.
Ostili, in particolare, al miserabile ladruncolo che alberga in 
ognuno di noi, e che ci rende fiacchi nel ripulire la politica e 
la società intera da questo diffuso fenomeno canceroso.
Dunque, nessun coltello tra i denti, nessun cappio in mano, 
agitato di solito dal più mascalzone di tutti; ma, invece, una 
lieve e salutare scossa per non addormentarci pensando di 
avere la coscienza a posto.
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Meeting culturale 
sull’Ottocento e l’Unità

Come da invito, il libro del 
Prof. Franco Cangelosi – 
Nell’ottocento e al tempo 
dell’Unità d’Italia, ECG, 
Foggia 2017. è stato presen-
tato dal Prof. Giuseppe Cle-
mente, presidente del CDR di 
San Severo, nella sala delle 
conferenze della Biblioteca 
Comunale il 5 ottobre, ore 
18,00, alla presenza di un fol-
to e qualificato pubblico.
Interviene la dott.ssa Car-
men Antonacci- filologo- la 
quale dopo aver letto le note 
biografiche e il curriculum 
dell’Autore, procede ad alcu-
ne riflessioni critiche, utili ed 
interessanti, circa l’indagine 
storica e il metodo e la scrit-
tura su cui l’opera in esame 
si regge. La stessa fa cono-
scere ai presenti mediante 
attenta lettura, una positiva 
ed esaustiva recensione criti-
ca inviata dal Prof. Pasquale 
Corsi ( già titolare di cattedra 
di Storia Medievale presso 
l’Università di Bari e  attual-
mente Presidente della Socie-
tà di Storia Patria di Puglia), 
di cui si evidenzia il seguente 
stralcio: Le indagini stori-
che, come quella ora con-
dotta da Franco Cangelosi, 
non sono….. riconducibili 
solo ad una motivazione 
di carattere erudito e/o 
nostalgico, ma offrono la 
base indispensabile per una 
intelligente lettura in pro-
spettiva, soprattutto se la 
microstoria ( come appunto 
l’A. ha avuto l’accortezza 
di curare) cammina di pari 
passo con la macrostoria. In 
tal caso non c’è una sempli-
ce e (tutto sommato) sterile 
giustapposizione di eventi e 
problematiche, ma in realtà 
si perviene ad una feconda 
osmosi di aspetti particola-
ri e generali, che si illumi-
nano a vicenda. In questo 
libro, ad esempio, affiora e 
si evidenzia la complessità 
dei fenomeni che culmina-
rono nel Risorgimento e 
nella tanta auspicata unità 
d’Italia. 
A sua volta il Presidente del 
CDR prof. Giuseppe Cle-
mente, detto che il Centro da 
lui presiedutp ha lo scopo di 
promuovere la ricerca stori-
ca non solo nell’ambito del 
territorio di San Severo, ma 
anche a largo raggio, analizza 

con profondità e accortezza 
la ricerca effettuata dal prof. 
Cangelosi, per il quale ha se-
gni di stima ed amicizia.
Infine la parola all’Autore. 
Egli dapprima spiega le mo-
tivazioni che lo hanno soste-
nuto. Non solo un rapporto 
d’amore e di memoria verso 
il suo piccolo paese natio ( 
le cui origini sono immerse 
nell’antico mondo greco-
romano….Apollonia, civitas 
Apollinis), per non lasciar 
disperdereun patrimonio che 
i giovanidevono conosce-
re, onde capire da dove essi 
provengono e si sono incam-
minati, ma anche l’intento 
di procedere con metodo e 
rigore logico-scentifico nella 
ricerca e nello studio,nella 
comparazione delle fonti, al-
largando sempre lo sguardoe 
puntando dalla microstoria 
alla macrostoria, onde evi-
tareuna nostalgica storia di 
campanile.
La conquista garibaldina 
del Sud, che fu una conqui-
sta militare, e la successiva 
unificazione della penisola, 
come la critica storica aperta 
al revisionismo risorgimenta-

le ha ben messo in evidenza, 
considerando le realizzazioni 
compiute e le speranze delu-
se, ci porta a rilevare che si 
trattò di un’impresa monca, 
una rivoluzione incompiuta. 
Gli ideali non si tradussero 
in un vero programma di rin-
novamento politico e socio-
economico.
Ma, nonostante ciò ed errori 
notevoli, la cosa più impor-
tante è che da allora attecchì 
e crebbe un comune superio-
re obiettivo: l’appartenenza 
all’Italia. Unico  parlamento 
nazionale,  stessa bandiera 
tricolore. L’intera Italia non 
solo come patria,  ma anche 
come nazione (giovane e ci-
vile),  nadre per tutti di liber-
tà, equità e giustizia.
Il nostro viaggio continua. 
Ieri l’appartenenza all’Italia, 
oggi  dall’Italia all’Europa, 
fino al  dialogo on line, alla 
globalizzazione e all’econo-
mia sopranazionale.
Un caloroso applauso saluta 
la relazione del prof. Can-
gelosie conclude il meeting 
culturale.

 B. Nacci

CI SONO PROBLEMI 
PIU’ GRANDI

Vittorio Antonacci

Se il cittadino di San Severo 
volesse lamentarsi per qual-
cosa che non va ai suoi occhi 
di utente e partecipe, ecco 
che – inevitabilmente – l’au-
torità costituita gli risponde-
rebbe così.
Infatti ci sono tante cose da 
fare in città, oltre che (ad 
esempio) garantire una mag-
giore, costante presenza dei 
controlli sul traffico, spesso 
molto confuso e disordinato, 
specie davanti all’ingresso 
dell’ospedale nuovo.
Come pensare poi a multare 
i ciclisti e motociclisti che 
giocano a fare lo slalom tra 
i pedoni, specie in centro, di 
sera, quando le file di auto 
percorrono i circuiti cittadini 
a passo d’uomo!
Sicuramente esistono mag-
giori priorità – all’attenzione 
dei governanti – rispetto alla 
pavimentazione dissestata di 
Piazza Allegato, allo scem-
pio delle vecchie strade del 
centro caratterizzate dagli 
antichi basolati e “piombate” 
dall’asfalto. Che dire del mi-
stero che circonda l’utilizzo 
del faraonico mercato di Por-
ta San Marco?
Per non dire di quanti grat-
tacapi devono essere risolti 
prima del risanamento di 
tanti angoli della città, specie 
al centro, dove sono presenti 
edifici cadenti e ruderi fati-
scenti, senz’altro covi di topi, 

sedi di sporcizia e liquami 
nocivi.
Potrà mai esserci tempo per 
risolvere il problema dell’al-
lagamento facile delle strade 
ogni volta che fa un acquaz-
zone? Le vie diventano fiumi 
ad ogni pioggia fitta. Come si 
fa se ci sono tante criticità più 
importanti in giro da affron-
tare? Eppure, prima questi fe-
nomeni nessuno se li ricorda. 
Pioveva meno?
E’ sicuro che c’è ben altro 
da fare che pensare a queste 
inezie. Sarebbe bello se una 
buona volta il cittadino sa-
pesse che i grandi problemi 
della città sono stati risolti o 
stanno per esserli, in modo da 
richiamare l’attenzione delle 
autorità sule quisquilie sopra 

ricordate che – ad ogni modo 
– rappresentano tanti incon-
venienti.
A proposito, ma è vero che i 
vigili urbani sono stati tutti 
trasferiti ad altri comuni? No, 
perché la loro lamentata lati-
tanza si fa sentire: com’era-
vamo felici quando ci multa-
vano dalla mattina alla sera. 
Adesso, senza controlli ci 
sentiamo un po’ orfani.
Certo è difficile amministra-
re, tuttavia il compito di cer-
ta stampa è proprio quello 
di stimolare continuamente 
gli organi decisori affinchè 
conoscano tutti i problemi 
della città, anche quelli che 
sembrano meno importanti, 
per dedicarvi parte del loro 
interesse.

70 anni fa 
moriva Giuseppe 
Checchia Rispoli 

Il 30 novembre 
1947 moriva a 
Roma, a 70 anni, 
il geologo e pale-
ontologo Giuseppe 

Checchia Rispoli.
Era infatti nato a San Severo 
il 21 aprile 1877.
All’illustre concittadino sono 
dedicati il Liceo Scientifico e 
un’importante strada cittadi-
na. Un’epigrafe in via Soc-
corso ricorda la casa natale.
Laureatosi nel 1900  in scien-
ze naturali, conseguì la libera 
docenza nel 1908.
Insegnò geologia e paleonto-
logia nelle università di Pa-
lermo, Cagliari e Roma.
Lasciò una ricca e svariata 
produzione scientifica, com-
prendente lavori di stratigra-
fia, geologia e paleontologia.
Socio di varie accademie, tra 
cui quella dei Lincei, ricevet-
te numerose onorificenze. 

Pianissimo 
di Camillo Sbarbaro 

Luciano Niro

Pianissimo del poeta Camillo 
Sbarbaro (Santa Margherita 
Ligure, 12 gennaio 1888 - Sa-
vona, 31 ottobre 1967) è un 
poemetto tra i più riusciti del 
primo Novecento italiano.
Scritto nel giro di pochi mesi 
a cavallo tra il 1912 e il 1913, 
non contiene forse gli esiti 
migliori della scrittura poe-
tica di Sbarbaro; ma è opera 
altamente rappresentativa di 
una prima stagione lettera-
ria e, al contempo, singolar-
mente moderna e a suo modo 
disponibile alla rilettura e al 
riuso postnovecentesco.
Composto in un italiano me-
dio, con movimenti contenuti 
in alto e in basso, sperimenta 
per la prima volta la prosa in 
poesia senza più gli intendi-
menti intellettualistici e gli 

spaesamenti ironici dei cre-
puscolari.
Sbarbaro risolve in lingua 
media una materia poetica 
che esplora nuovi orizzonti 
della sensibilità e una proble-
matica esistenziale e filosofi-
ca, che all’epoca sembravano 
esigere soprattutto soluzioni 
stilistiche inedite ed esaspe-
rate.
In Pianissimo, invece, il rin-
novamento dei contenuti non 
scardina la testualità e la lin-
gua, ma emerge dall’interno 
di strutture espressive appa-
rentemente ordinarie.
La raccolta si divide in due 
sezioni simmetriche, è trama-
ta da una intestualità interna 
altissima e si svolge lungo un 
percorso di senso abbastanza 
definito. 
Comincia dichiarando la 
fine di ogni stupore di fronte 
all’esistente e si chiude ritro-
vando lo stupore per ciò che 
si limita ad essere.
Non manca qualche passag-
gio testuale, che rimane nel-
la memoria (“Sospeso / se ci 
fosse il fiato”; “Taci, anima 
mia. Sono questi i tristi”).
Con le poesie posteriori a Pia-
nissimo Sbarbaro si affianca 
stilisticamente al Novecento 
maggiore (Saba, Cardarelli), 
ma esce dall’avanguardia.

ANNUNCIO DI 
LAVORO
 “Generali Italia è la grande re-
altà assicurativa del paese nata 
dalla fusione di Generali, Ina 
Assitalia, Toro, Lloyd Italico e 
Augusta. L’Agenzia di San Se-
vero via Minuziano rappresenta 

Generali Italia sul territorio con la solidità degli agenti con 
oltre 45 anni di esperienza. GeneraTalent è il nuovissimo pro-
getto di formazione dell’Agenzia Generali di San Severo via 
Minuziano rivolto a giovani ambiziosi che desiderano emer-
gere nel mercato del lavoro, diventando dei professionisti nel 
settore assicurativo. La nostra idea del progetto è di creare 
team di consulenti di vendita specializzati nelle diverse aree 
assicurative , attraverso la formazione e l’affiancamento con-
tinuo nei primi mesi di attività. 
IL NOSTRO INVESTIMENTO:
- Formazione di 2 mesi volta all’inserimento nell’area com-
merciale d’agenzia
- Supporto e affiancamento nei primi 8/12 mesi di attività
- Ambiente dinamico e competitivo in cui confrontarsi e cre-
scere professionalmente
- Possibilità concrete di crescita con avanzamenti di carriera
- Strumenti operativi di supporto all’attività lavorativa
CHI CERCHIAMO:
- Laureati in materie economico/giuridiche/sociali o diplomati 
con una forte motivazione volta all’apprendimento
- Predisposizione al lavoro in team e per obiettivi
- Propensione alla crescita professionale
- Persone dinamiche, volenterose, ambiziose
- Residenza nel territorio
- Gli interessati potranno candidarsi tramite il sito allegando 
un C.V. o inviando una e-mail con oggetto: “Candidatura Ge-
neraTalent di CognomeNome” all’indirizzo: lavoraconnoi@
generalisansevero.it.
- Sarete ricontattati entro 2 settimane per un eventuale collo-
quio conoscitivo.

Prof. Franco Cangelosi

Carlotta e Arduino 
sposi

Il 16 ottobre scor-
so Arduino Luigi 
Cicchetti e Carlotta 
Pia Cristalli hanno 
coro¬nato il loro 
sogno d’amore. 
La Chiesa di san 
Bernardino in San 
Severo li ha accol-
ti con tanto amore 
e con tanta fiducia 
sul loro futuro. Fe-
lici ed emozionati i 
genitori della sposa, 
Giancarlo e Ida e i 
genitori dello sposo, 
Giuseppe e Angela.
Felicissimi anche 
familiari, parenti e 
amici, tra i più com-
mossi sicuramen-

te le nonne: Maria Elena, la nonna di Carlotta, e Carlotta, la 
nonna di Arduino. A supporto della giovane coppia all’alta-
re c’erano quattro testimoni: Emilio Florio, Ettore Marinelli, 
Sara Cristalli e Ilaria Oricelli.
Il celebrante del sacro rito ha avuto toccanti parole augurali, 
inserendo il matrimonio di Carlotta e Arduino nel grande dise-
gno d’Amore del Signore. 
Dopo la cerimonia religiosa, gli sposi sono stati festeggiati 
in un’ elegante e rinomata struttura foggiana per ricevimenti 
nuziali.
A Carlotta e Arduino la redazione e la direzione del “Cor¬riere 
di San Severo”, legata alla famiglia della coppia da vincoli di 
sincera stima ed amicizia porgono i loro più vivi rallegramenti 
e gli auguri di una serena e felice vita insieme.
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali e per conoscere le condizioni economiche dell’offerta si rinvia al documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) che potrà essere 
richiesto in agenzia unitamente a copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. La presente agenzia è autorizzata alla promozione e al collocamento in esclusiva dei prodotti Agos Ducato S.p.A. Numero iscrizione elenco OAM A847.

LA CHIESA DI 
CROCE SANTA 
A SAN SEVERO
Nata nel secoli XV, dopo la 
peste da cui la nostra citta-
dina riteneva di essere stata 

risparmiata ad opera di San 
Rocco, a cui la chiesa era de-
dicata in epoca più antica, fu 
eretta a parrocchia nel 1927 
ed ebbe come primo parroco 
don Felice CANELLI, che 
morì nel 1977 all’età di 97 
anni. Solo dopo il terremoto 
del 1627 fu chiamata chiesa 
di Croce Santa.

Curiosità
S. Del Carretto

VIII MEETING PROVINCIALE ARCA PUGLIA “DOTT. FRANCESCO RUSSI” 

CARDIO TAVOLIERE 2017
Marirosa Tomaselli

Sabato 21/10/17, si è svol-
to, presso l’auditorium della 
Divina Provvidenza, l’ VIII 
meeting provinciale arca Pu-

glia “dott. Francesco Russi” 
cardiotavoliere 2017, che si è 
posto l’obbiettivo di eviden-
ziare cause e fattori predispo-
nenti e discutere sulle meto-
diche diagnostiche e terapeu-

tiche più avanzate, si è svolto 
a partire dalle ore 09:00. il 
convegno è stato aperto con 
la presentazione del meeting, 
fatta dai presidenti Russi e 
Rizzo, e il saluto delle auto-
rità, per poi procedere con 

l’introduzione del tema del-
lo scompenso cardiaco, con 
gli interventi di Rizzon e di 
Di Biase. Il tema è stato poi 
approfondito nel corso della 
I sessione, l’incontro si è ar-
ticolato in quattro sessioni. 
Nella prima, grazie agli inter-
venti Casavecchia, Di Mauro, 
Iorio e Nardecchia, moderati 
da Langialonga, Manupel-
li, Massaro e Villella, si è 
approfondito il tema dello 
scompenso e delle cardio-
miopatie, parlando, tra l’altro 
dell’associazione di fattori di 
rischio cardiovascolari, con 
la precoce disfunzione car-
diaca nei soggetti diabetici. 
A seguito degli interventi vi è 
stato spazio per la discussio-

ne degli stessi. Si è poi par-
lato della malattia di Fabry, e 
nello specifico di gestione e 
diagnosi, in confronto ad al-

tre patologie.
La seconda sessione, riguar-
dante gli aspetti terapeutici 
nell’ipertensione arteriosa e 
nella cardiopatia ischemica, 
ha visto gli interventi, tra gli 

altri di Villani, Ciccarone, 
Aloisio e la fase finale di di-
scussione. 
Vi è stata poi un interruzione, 
e il convegno ha ripreso dalle 
15: sul tema dello scompenso 
nella donna e della gravidan-

za in presenza di cardiopatie 
congenite, con le introduzio-
ni di De Veridicis e Maiello, 
e gli interventi di Gallina, e 
Favilli.
La terza sessione, moderata 
da Ariano, Capotorto, Pap-
palardo e Rufo, ha articolato 
il tema degli anticoagulanti 
nella F.A e nella T.V.P, con 
riferimenti in ambito neuro-
logico e oncologico, nonché 
alla difficoltà di conciliare 
anticoagulanti e antiaggre-
ganti, con gli interventi di  
Grimaldi, Romito e Noto-
riello, i quali hanno fornito 
un parere cardiologico e neu-
rologico, confrontando i due 
ambiti, Colonna, e Sollazzo. 
Ai vari interventi è seguito il 

consueto momento di discus-
sione.
Nella quarta sessione, si è 
passato a parlare della ge-
stione della terapia medica, 
chirurgica e riabilitativa, con 
i pertinenti interventi di Bru-
netti, Contini, e Passantino. 
Moderatori di questa sessio-
ne, sono stati Leva, Paradiso, 
e Romitelli. Tra gli argomenti 
sollevati in quest’ultima par-
te del dibattito, anche la reale 
validità dei farmaci equiva-
lenti, ossia generici, rispet-
to a quelli di “brand” ai fini 
dell’aderenza nelle malattie 
cardiovascolari. Gli interven-
ti si sono conclusi con la con-
sueta discussione.
In chiusura del convegno, si 
è fatta una verifica dell’ap-
prendimento, in relazione ai 
temi trattati, con opportune 
considerazioni finali, dunque 
la “chiusura dei lavori” del 
meeting.

A G O S  sede di San Severo 

Cerca CAMPIONI da 
inserire come Consulen-
te in Attività Finanziaria
Vuoi diventare un professionista del settore del credito e cre-
scere insieme a noi? AGOS agenzia autorizzata San Severo 
Ricerca nuove figure da inserire all’interno del proprio orga-
nico. Se sei una persona ambiziosa, positiva, dinamica, con 

l’attitudine al lavoro di squadra e aperta al nuovo contattaci ed 
invia il tuo CV a: 660@agosducato.it Offriamo: formazione 
continua; strumenti professionali più evoluti; rimborso spese 
oltre a incentivi e bonus al raggiungimento degli obiettivi; ma 
soprattutto ti offriamo la possibilità di far parte di una grande 
famiglia, leader nel settore del credito in Italia. Se credi di 
avere i requisiti giusti e vuoi metterti in gioco, scegli il settore 
professionale che ti appartiene e fatti conoscere. È gradita cul-
tura universitaria (economia, marketing, statistica), esperienza 
nel settore del credito al consumo, cessione del quinto dello 
stipendio/pensione, assicurativo. Il presente annuncio è rivolto 
ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91, e a 
persone di tutte le età e tutte le nazionalità, ai sensi dei decreti 
legislativi 215/03 e 216/03.

VELENO
Vittorio Antonacci

Da tutte le 
fonti d’in-
f o r m a z i o n e 
ci arrivano 
messaggi pre-
o c c u p a n t i 
sullo stato 

dell’ambiente in cui viviamo: 
l’aria che si respira è piena di 
smog, di polveri sottili e di 
altri componenti nocivi, spe-
cie in città. Intere comunità 
– vedi Taranto – sono esposte 
a sostanze pericolose, residui 
di lavorazioni industriali.
Sotto gli occhi di tutti, i cieli 
delle città cinesi ormai pie-
ni di una compatta nuvola 
di smog, così pericolosa che 
molti abitanti vanno in giro 
con la mascherina per proteg-
gersi, come se fossero in una 
camera a gas.
L’inquinamento dovuto alle 
luci artificiali è notevolissimo 
e basta vedere le immagini ri-
cavate dai satelliti che volano 
abbastanza in alto: quello che 
era il buio della notte, alme-
no nell’emisfero occidentale 
boreale non esiste più. E’ un 
totale sfavillio di luce. L’at-
mosfera non è più la stessa di 
prima; basti dire che la mag-
gior parte dei giovani non ha 
mai visto un cielo stellato; 
non sa come appare la volta 
celeste in una notte serena. 
Gli astri si intravedono appe-
na, i più grandi, e la luce che 
si vede splendere di notte in 
cielo è solo quella della luna.
Che dire poi delle acque. E’ 
ancora possibile bere quel-
la del rubinetto, ma sino a 
quando? Tutti dicono che se 
ne spreca molta nelle perdite 
delle condotte. E pensare che 
nell’antica Roma, gli acque-
dotti di cui si vedono ancora 
le rovine, dopo duemila e più 
anni, erano e sono giudica-
ti perfetti. Peraltro, i terreni 
agricoli in parte sono stati da 
tempo oggetto degli sversa-
menti di sostanze pericolose, 
liquami e residui industriali, 
con la conseguenza che le 
acque che li attraversano si 
guastano e – se utilizzate per 
irrigazione degli ortaggi – li 
inquinano a loro volta sicchè 
i prodotti arrivano sulle no-
stre tavole con caratteristiche 
pericolose per la salute.
Il mare, che prima poteva ap-
parire come il simbolo della 
pulizia e della purezza, ora 
ci appare non proprio integro 
(quello vicino delle nostre 
coste) e addirittura talvolta 
pieno di sostanze plastiche o 
di oli minerali (quello lonta-
no, oceanico).
Il nostro pianeta non è tanto 
grande da ospitare l’attuale 
popolazione; per viverci lo 
stiamo sfruttando ed impove-
rendo al massimo. Eppure il 
petrolio finirà, il carbone fini-
rà e solo allora, quando ci sa-
remo avvelenati abbastanza, 

ci accorgeremo che esistono 
energie alternative, finalmen-
te pulite, da sfruttare in ma-
niera totalizzante; non come 
ora, col contagocce, per non 
indispettire i produttori di pe-
trolio!
E pensare che la terra si di-
fende, con gli uragani, con i 

mutamenti climatici, quasi a 
dimostrare che nell’atmosfera 
che ci circonda ci sono degli 
equilibri che vanno rispettati. 
E c’è invece che rema contro, 
chi vorrebbe muovere un po’ 
l’aria con le bombe nuclea-
ri… per vedere l’effetto che 
fa.

diplomata in ragioneria, con esperienza 
nel campo delle lezioni private, 

impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
in TUTTe Le MaTerie a ragazzi 

di scuole medie inferiori e superiori, ga-
rantendo, massima serietà 

e competenza.  Si valutano richieste 
per ragazzi elementari.

Info. 3480652299

Armonia Celeste canta 
per don Felice Canelli

 
Si terrà domenica 26 Novembre alle ore 20.00 presso la Catte-
drale di San Severo il Concerto-Meditazione “Fiamma di Carità. 
Sacerdote per sempre” dedicato alla figura di don Felice Canelli 
in occasione del 40° anniversario della sua nascita al cielo.
Il Concerto, voluto dalla Fondazione Don Felice Canelli, sarà 
tenuto dalla corale “Armonia Celeste” diretta dal M° Monica 
dell’Oglio e verrà eseguito nella forma del Concerto-Meditazio-
ne, formula particolare che ha come obiettivo principale quello di 
evangelizzare attraverso l’arte, nelle sue più svariate manifesta-
zioni. Una modalità questa che vede la suggestiva commistione di 
voci, immagini e danza al fine di diffondere il messaggio salvifico 
di Cristo, educando soprattutto i giovani alla Bellezza.
A questo proposito bisogna menzionare il lavoro di supervisione 
eseguito dal M° don Maurizio Lieggi del clero della diocesi di 
Bari e  cofondatore della Fondazione Frammenti di Luce con sede 
a Bari che ha fatto del Concerto-Meditazione la sua forma espres-
siva più tipica. Grazie a questa collaborazione nasce un lungo e 
appassionato lavoro volto a far conoscere e apprezzare maggior-
mente la figura del sacerdote sanseverese, tanto amato dai suoi 
concittadini, ora oggetto di valutazione da parte della Chiesa che 
ha avviato il suo processo di beatificazione.
La realizzazione del concerto vedrà la collaborazione proficua di 
numerose professionalità: musicisti professionisti; le coreogra-

fie saranno di Stefania Colonna, presente alla serata con alcune 
ballerine della sua scuola di Altamura; i testi e le immagini sono 
stati scelti da Giuliano Campopiano, con la supervisione di don 
Maurizio Lieggi; la voce recitante sarà quella di Sara Mosca; le 
voci soliste saranno quelle di Laura Carraturo, Grazia Soccio, 
Alessandra Volpe, Valentina de Nisi e Pierluigi Granaroli.
Saranno eseguiti brani sacro-liturgici di compositori come Mar-
co Frisina, Fabio Massimillo, Gen Verde, Gennaro Becchimanzi 
e Stefano Puri. Da ricordare un altro importante appuntamento 
per Giovedì 23 Novembre 2017 alle ore 19.30, nella stessa catte-
drale, dove verrà celebrata una Santa Messa presieduta Sua Ecc.
za Mons. Giovanni Checcinato, nella stessa giornata in cui, qua-
rant’anni fa, ci lasciava sacerdote. Tutta la cittadinanza è invitata 
a prendere parte a questi forti momenti di preghiera e arte volti ad 
accompagnare i presenti alla conoscenza della vita del Servo di 
Dio di San Severo e allo stesso tempo aiutare la Fondazione Don 
Felice Canelli attraverso la preghiera.
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IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

“Crisi ereditaria” e ricorsi 
di volontaria giurisdizione 

presentati direttamente 
dal Notaio dotato di IUS 

POSTULANDI
Il Notaio, per evitare problemi derivanti da provvedimenti IN-
VALIDI, può depositare direttamente nell’interesse del minore 
debitamente rappresentato, i ricorsi di volontaria giurisdizione 
per autorizzare atti di straordinaria amministrazione (vendita, 
acquisto, accettazione con beneficio di inventario e rinuncia 
eredità, ecc.) per i quali è richiesto il suo Ministero.
Da ricorsi e richieste formulate in maniera incompleta od ine-
satta, circostanza meno rara di quanto si pensi, (si rammenti 
fra tutti il piuttosto ricorrente deposito presso il Giudice in-
competente per materia - Giudice Tutelare anziché Giudice 
delle Successioni), derivano provvedimenti autorizzativi del 
tutto errati, con susseguente duplicazione di costi, necessità di 
ripresentare il ricorso corretto innanzi al Giudice competente, 
notevoli perdite di tempo.
Il Notaio, quale soggetto deputato alla stipula dell’atto da au-
torizzare, è tenuto (sotto la propria qualificata responsabilità di 
Pubblico Ufficiale) alle verifiche anche della validità del prov-
vedimento giudiziario, eventualmente erroneamente emesso.
Questo quindi significa che un provvedimento autorizzativo 
giudiziale non è sufficiente ad escludere la responsabilità del 
Notaio che invece, a garanzia dei contraenti(muniti spesso di 
un’autorizzazione sostanzialmente inutile), ove riscontri errori 
deve rifiutare la stipula e sanare la situazione!
La sentenza che segue è interessante, perché si inserisce nel 
solco di un consolidato orientamento che spiega le ragioni – 
spesso ignorateda chi, a differenza del Notaio, non ha parti-
colari specializzazioni certificate- per le quali ogni Giudice 
ha le proprie funzioni in relazione alle circostanze concrete, 
il problema resta quello di capire quando può dirsi definitiva-
mente cessata la “crisi ereditaria” e quindi quando un bene sia 
definitivamente entrato nel patrimonio del minore, ma questo, 
se di interesse, sarà oggetto di altro articolo!
Atto di disposizione di beni immobili ereditari pervenuti a mi-
nore soggetto alla potestà dei genitori - Autorizzazione - Com-
petenza
Cass. civ. Sez. II Ordinanza, 27/07/2012, n. 13520
La competenza ad autorizzare la vendita di immobili ereditati 
dal minore soggetto alla potestà dei genitori appartiene al giu-
dice tutelare del luogo di residenza del primo, a norma dell’art. 
320, terzo comma, cod. civ., unicamente per quei beni che, 
provenendo da una successione ereditaria, si possono conside-
rare acquisiti al suo patrimonio. 
Ne consegue che, ai sensi del primo comma dell’art. 747 cod. 
proc. civ., la competenza spetta, sentito il giudice tutelare, al 
tribunale del luogo di apertura della successione, ove il pro-
cedimento dell’acquisto “iure hereditario” non si sia ancora 
esaurito per essere pendente la procedura di accettazione con 
beneficio di inventario, in quanto, in tale ipotesi, l’indagine 
del giudice non è circoscritta soltanto alla tutela del minore, 
ai sensi dell’art. 320 cod. civ., ma si estende a quella degli 
altri soggetti interessati alla liquidazione dell’eredità, così evi-
tandosi una disparità di trattamento fra minori “in potestate” 
e minori sotto tutela, con riguardo alla diversa competenza a 
provvedere per i primi (giudice tutelare ai sensi dell’art. 320 
cod. civ.) e i secondi (tribunale quale giudice delle successio-
ni, in base all’art. 747 cod. proc. civ.).

ALESSIA PLACA
NOTAIO

Piazza Andrea Costa n. 5 - 71011 Apricena (FG)
Telefax 0882.642364

aplaca@notariato.it

LA ZAPPA E IL FUCILE
Piangeva la zappa davanti al fucile,

triste assai da nobile signora,
ma senza rimorsi disse quel vile
perchè ti struggi di ora in ora?

La zappa rispose: Non puoi capire,
quanto è grande il mio dolore
avendo i morti da seppellire

sotto la terra col solito amore.

La grave colpa è tua soltanto,
se morti ci sono in tutto il mondo
pensaci almeno una volta tanto
senza toccare proprio il fondo.

Tu non sei forte ma prepotente,
e fai valere le tue opinioni,

agendo purtroppo da delinquente
perchè sei matto e non ragioni.

Ma io che sono fin troppo pulita, 
scoppiare mi sento come una bomba

e sono disposta a dare la vita 
se un dì scavarti potrò la tomba.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Premio “David Giovani” 
a. s. 2017/2018

Il Cinema Cicolella di San Severo, d’intesa con il Ministero 
della Pubblica Istruzione e con la collaborazione dell’Agi-
scuola Nazionale, ha indetto anche quest’anno il progetto ex-
tracurriculare e culturale del “Premio David Giovani”, indiriz-
zato ai ragazzi delle scuole medie superiori cittadine. 
Possono partecipare all’iniziativa esclusivamente i ragazzi 
delle scuole medie superiori che compiranno 18 anni entro e 
non oltre il 25 agosto 2018. I ragazzi selezionati compongono 
una giuria che, a partire da ottobre 2017 alla prima metà del 
mese di gennaio 2018, visioneranno gratuitamente un certo 
numero di film italiani in uscita nella stagione 2017/2018. 
I film in concorso saranno scelti da un’apposita commissione, 
formata da membri del M.I.U.R. della direzione generale per il 

Cinema MIBAC, dell’Anica, dal comitato Italiano per l’UNI-
CEF e dall’ Agiscuola. 
È un’esperienza di formazione e di crescita, un lavoro di crea-
tività ed attenzione che non termina in sala, perché agli studen-
ti viene richiesto, alla fine del ciclo di proiezioni, di scrivere 
un elaborato che abbia per tema un qualsiasi oggetto, purché 
riguardi l’esperienza come giurato del premio, oppure uno o 
più film che sono stati visionati.
Il primo classificato in ciascuna regione farà parte della giuria 
ufficiale alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di 
Venezia come membro della giuria del Leoncino d’Oro. Co-
munque la vittoria e la relativa opportunità offerta non è l’ob-
biettivo finale che, secondo l’Agiscuola, deve essere quello di 
formare ed avvicinare i giovanissimi al mondo culturale del 
cinema e regalare a chiunque la possibilità di vivere il cinema 
da protagonisti e professionisti.

Francesca Romagnuolo

PENSARE PER TEMPO
I tempi che stiamo vivendo 
sono tempi difficili dal pun-
to di vista sociale che si ri-
percuotono inevitabilmente 
anche sul tessuto economico 
della nostra vita. 
Affidarsi ad un istituto ban-
cario che viene incontro alle 
esigenze dei consumatori pit-
tosto che degli imprenditori 
locali per rilanciare un’eco-
nomia locale in difficoltà è 
la chiave di svolta per uscire 
da una crisi che ormai schiac-
cia le aspettative di giovani e 
meno giovani. Abbiamo in-
contrato in redazione il dott. 
Nicola Urbano della BCC di 
San Giovanni Rotondo col 
quale abbiamo avuto una 
chicchierata sugli sviluppi in 
tema di sviluppo e pensioni e 
questo e quello che ne è sca-

turito. 
“Sono recenti i dati diffusi 
dall’ISTAT relativi alla spe-
ranza di vita degli italiani 
dove confermano il trend 
della longevità della popola-
zione. 
Questo comporterà un au-
mento dell’età pensionistica, 
infatti   il governo è pronto 
ad indicare l’età minima per 
ricevere l’assegno INPS a 67 
anni a partire dal 2019. Al-
tro dato interessante diffuso 
dall’ISTAT riguarda la tipo-
logia dei contratti di lavoro: 
aumentano gli occupati ma 
il tipo contratto d’impiego è 
per la maggior parte a tempo 
determinato; per quest’ultimi 
ci saranno continui rinnovi di 
contratto con rimodulazione 
contrattuali ed economiche e 
con il rischio di vedersi, dopo 
tanti anni, con lo stesso livel-
lo d’inquadramento econo-
mico d’inizio carriera lavo-
rativa senza gli automatismi 
dell’anzianità lavorativa. 
E’ facile prevedere per i gio-
vani ma anche i quarantenni 
e cinquantenni di arrivare a 
67 anni e percepire una pen-
sione che potrà aggirarsi tra 
il 50% e 60% dell’ultima bu-
sta paga. Se poi consideria-
mo che il sistema è per tutti 
contributivo, cioè la pensio-
ne sarà determinata in base 
ai contributi previdenziali 
versati all’INPS, è facile 
immaginare lo scenario dei 
prossimi anni dal punto di vi-
sta previdenziale con assegni 
pensionistici molto bassi. Se 
a tutto questo aggiungiamo 
le difficoltà del bilancio dello 
Stato italiano con il suo alto 
debito pubblico le nubi che 

s’intravedono all’orizzonte 
non ci lasciano affatto sere-
ni.
E’ importante pensare per 
tempo ad integrare la futura 
pensione accumulando del 
capitale durante la vita la-
vorativa. Se pensiamo, per 
esempio, che un lavoratore 
oggi guadagna 1.000, € ma 
quando andrà in pensione 
il suo assegno previdenziale 
sarà di 500 o 600 €; abbia-
mo un forte abbattimento di 
reddito che potrebbe mettere 
in difficoltà il lavoratore se 
volesse mantenere il suo te-
nore di vita. Se poi pensiamo 
che le persone della terza età 
necessitano di maggiori cure 
mediche ed assistenza, quin-
di di più reddito, il bisogno 
di accantonare dei risparmi 
con l’obbiettivo di avere una 
vecchiaia serena diventa im-
portante pensare prima che si 
vada in pensione.
Purtroppo l’italiano medio 
ha la tendenza ha rimanda-
re le decisioni importati o a 
non avere adeguate  coper-
ture assicurative perché per 
anni abbiamo pensato allo 
Stato come risolutore di al-
cuni problemi. Purtroppo il 
Welfare che abbiamo vissuto 
negli anni passati è destinato 
a ridursi ed in alcuni casi a 
scomparire.
La BCC di San Giovanni 
Rotondo, sensibile ai temi 
sociali, ha intrapreso, da 
diverso tempo, un confron-
to con  i soci e i clienti per 
sensibilizzarli all’importanza 
di accantonare dei risparmi 
finalizzati ad integrare la fu-
tura pensione. 
La costruzione di un capitale 
può avvenire sia attraverso 
la sottoscrizione di un fon-
do pensione aperto oppure 
accantonando attraverso 
dei piani d’accumulo con 
l’acquisto di quote di fondi 
comune. La sottoscrizione 
di un fondo pensione ha un 

importante vantaggio fiscale 
i quali sono del tutto assenti 
nel piano d’accumulo fuori 
da un fondo pensione, infatti 
i contributi versati al fondo 
pensione sono deducibili dal 
reddito imponibile fino alla 
somma di 5.164,47 €. Inoltre 
più anni d’iscrizione si hanno 
nel fondo pensione maggiore 
è la riduzione dell’aliquota di 
tassazione al momento della 
liquidazione del fondo: dal 
15% diminuisce dello 0,30% 
per ogni anno successivo 
al 15° anno di iscrizione al 
fondo. Lo “sconto” può ar-
rivare fino al massimo del 
6% (quindi ad un’aliquota 
fiscale del 9%): un’evidente 
convenienza fiscale a seguito 
di una duratura permanenza 
nel fondo. 
Quando affrontiamo il tema 
della previdenza complemen-
tare con i soci e cliente della 
BCC invitiamo i genitori ad 
aprire le posizione previden-
ziale anche ai bambini. 
Noi genitori ci preoccupiamo 
molto del futuro dei nostri fi-
gli, l’italiano è abituato a ri-
sparmiare oggi per poi aiuta-
re  i figli nel sostenere le spese 
di studio e formazione o per 
l’acquisto di un’abitazione 
ma non pensiamo mai a co-
struire, per i nostri figli, uno 
zainetto previdenziale anche 
versando un importo minimo 
di 50 o 100 € all’anno che 
permetta di  avere l’iscrizione 
ad un fondo pensione proprio 
per avere  l’aliquota fiscale 
al 9% prima della pensione.  
L’iscrizione ad un fondo pen-
sione per i minori è un ottima 
occasione per sensibilizzarli 
alla necessità di iniziare da 
giovani, da subito, ad accan-
tonare dei risparmi per inte-
grare la futura pensione che   
probabilmente saranno molto 
basse per i nostri figli.” 

Nicola Urbano 

VI ASPETTIAMO PRESSO IL NUOVO 
NEGOZIO IN PIAZZA NICOLA TONDI, 2 - 

SAN SEVERO
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Luigi & Stefania di Gennaro 
intermediari assicurativi

insieme dalla parte dell’Assicurato

CONVENZIONI

- Dipendenti ASL - FG
- Stato Maggiore della difesa
- Guardia di Finanza
- Vigili del Fuoco
- Gruppo Coin

Tariffe scontate fino al 25%

Sede legale: Via Leopardi, 12 - San Severo - Sede Operativa: Strada per San Severo Km. 2.5 C.da Baronale - Torremaggiore (FG) - Tel/Fax: 0882.383119 - Cell. 333.4838462

Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

digennaroluigi@tiscali.it

ATHLON
CLUB

CALAMITA’, DOPPIO SCONTO 
PER CHI ASSICURA LA CASA

Raddoppia lo sconto fiscale per chi assicura la casa dalle cala-
mità naturali.- A prevederlo è l’ultima bozza del Ddl di bilan-
cio che dovrebbe assumere una fisionomia definitiva a breve 
tempo.- Per andare oltre l’attuale 2% di polizze assicurative 
dell’abitazione contro le calamità naturali, il Governo gioca la 
carta del doppio sconto fiscale.-
Da una parte viene riconosciuta una detrazione Irpef del 19% 
sul prezzo delle polizze sottoscritte dal prossimo 1° gennaio per 
assicurare la casa contro i danni da terremoti, alluvioni e altre 
calamità.- Inoltre, viene cancellata, sempre per le future poliz-
ze “catastrofali”, la tassa (agli assicurati non sempre nota) del 
22,25% corrisposta sul premio del ramo danni.- 

FURTO TRAMITE IL PONTEGGIO PER LAVORI DI 
RESTAURO - LA CASSAZIONE CAMBIA ROTTA

Un condominio subisce un furto ad opera di ignoti che han-
no approfittato delle impalcature installate sulla facciata 
dell’edificio per l’esecuzione dei lavori di restauro e chiama 
a risponderne sia la ditta esecutrice dei lavori che lo stesso 
condominio.- La Cassazione ha già avuto modo di pronun-
ciarsi sul furto in appartamento condominiale commesso 
tramite l’accesso alle impalcature riconoscendo:
a) la responsabilità dell’imprenditore per omessa ordinaria 
diligenza nell’attuazione delle cautele necessarie per inibire 
un uso anomalo della struttura ex art.2043 c.c.;
b) una responsabilità concorrente del condominio sia sempre 
ai sensi  dell’art. 2043 c.c., ma anche, in particolare, ai sensi 
dell’art. 2051 c.c.  (Responsabilità per cose in custodia).- In 
quest’ultimo caso siamo però in presenza di una responsabi-
lità di tipo presunto, con onere della prova, per essere esente 
dalla responsabilità (caso fortuito), a carico del condominio, 
cosa molto difficile da provare.-
La Suprema Corte, con l’Ordinanza del 3 maggio - 20 giu-
gno 2017, n.15176, discostandosi da altre precedenti pronun-
ce (Sentenza n. 26900del 19/12/2014, Sentenza n. 6435 del 
17/03/2009, Sentenza n. 4591 del 22/02/2008 ed altre) affer-
ma che....”non può automaticamente affermarsi sussistere a 
carico del condominio committente, ai sensi dell’art.2051 
c.c., una responsabilità oggettiva o presunta, da custodia 
della struttura della quale quest’ultimo ha semplicemente 
consentito l’installazione ...” , ma che ...” la responsabilità 
del condominio committente può essere affermata esclusi-
vamente ai sensi dell’art.2043 c.c. , in concorso con quella 
dell’appaltatore , per omissione degli obblighi di vigilanza 
sull’attività di quest’ultimo.-
Assicurativamente parlando, poiché la garanzia “furto tra-
mite ponteggio” viene tranquillamente data alle imprese di 
costruzione tramite condizione aggiuntiva, mentre l’ho tro-
vata sempre esclusa negli stampati della globale fabbricati, 
il disconoscimento della responsabilità ex art.2051 del c.c. 
nei confronti del condominio potrebbe portare a considerare 
assicurabile questo rischio anche per i condomini.-

 
digennaro.luigi@tiscali.it
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Curiosità
S. Del Carretto

I VIAGGI DI 
GUY 

DE MAUPAS-
SANT

Nei suoi frequenti viaggi lo 
scrittore era sempre accom-
pagnato dal servitore Fran-

cois, il quale lo seguiva anche 
durante le serate mondane 
con dame e cavalieri. 
Quando lo scrittore morì, 
ormai in preda alla follia, 
Francois era in prima fila al 
suo funerale. I genitori non si 
presentarono, ma inviarono 
una cameriera.

UN CINEMA DI QUALITA’ 
Anche quest’anno il Cinema Cicolella di San Severo è pronto 
ad offrire una selezione di film d’autore, nella rassegna culturale 
de “I giovedì d’essai”, in collaborazione con Europa-Cinemas. 
Il prossimo 26 ottobre sarà la volta del film “Tutto quello che 
vuoi”, del regista Francesco Bruni e vincitore di tre premi ai Na-
stri d’Argento 2017. Una commedi leggera, ma dai toni profondi, 
un incontro generazionale che finisce per diventare un incrocio 
di vite e di emozioni, esperienze e ricordi, di una memoria fon-
damentale perché, al di là di tutto, è l’unica via per non perdersi 
mai. Il 2 novembre verrà proiettato il film “L’equilibrio”, di Vin-
cenzo Marra. Una storia difficile, raccontata con diretta lucidità e 
semplice chiarezza. Un racconto di Fede e di criminalità, quello 
di un parroco che decide, per amore della propria terra, di ritor-
nare nel suo piccolo paese nel napoletano, dove dovrà decidere 

se vivere profondamente d’equilibrio cristiano o scontrarsi con i 
problemi dei suoi fedeli. Giovedì 9 novembre sarà il turno di “La 
tenerezza”, un film di Gianni Amelio. Otto candidature e quattro 
Nastri d’Argento, un’opera dal cast d’eccezione, è un viaggio at-
traverso l’anima, fino a toccare il fondo della tenerezza, appunto, 
di un uomo che rifiuta amore, sentimenti e si allontana da tutto. 
La vita può cambiare in meglio, anche quando ormai le speranze 
non esistono più, questo il messaggio diretto al pubblico. “Taranta 
on the road” è la pellicola del 16 novembre, del regista Salvatore 
Allocca. La storia di due tunisini che, sbarcati sulle coste pugliesi, 
si uniscono ad una band locale in cerca di fama. Partono per un 
viaggio alla ricerca di una via per il futuro, e alla ricerca di sé 
stessi, tutti accomunati dalla voglia di avere una speranza, dal di-
ritto di vivere senza pericoli o paure. Entrambi gli spettacoli, alle 
18,30 e alle 21, saranno allietati dalla presenza di Giandomenico 
Cupaiolo, attore protagonista della pellicola e nostro concittadino. 
Giovedì 23 novembre è la volta di “Sicilianghost story”, di Fabio 
Grassadonia e Antonio Piazza. 
È una storia vera, talmente vera da sconvolgere per chiunque la 
veda. È il racconto del giovane Giuseppe Di Matteo, vittima in-
giusta della mafia. Ma ha il sapore agrodolce di una favola nera, 
che sa dire più di quello che mostra, seppure con estrema verità. Il 
30 novembre verrà proiettato “Easy – Un viaggio facile facile” di 
Andrea Magnani. È un racconto di un’estrema umanità, quello di 
Isidoro, crollato nel baratro della tristezza, dopo aver perso le sue 
certezze, ritrova riscatto in quella che è la fortuita occasione – ma 
più importante – della sua vita. È un viaggio vero ed interiore, 
tra i sorrisi e le spaccature di paesaggi e un finale tutto inaspet-
tato. “Il palazzo del viceré” arriverà in sala giovedì 7 dicembre. 
La pellicola di GurinderChadha è un racconto politico e sociale, 
dall’incredibile apporto della scenografia spettacolare. È la storia 
della transizione di un paese, l’India, diviso culturalmente forse 
da barriere invisibili, ma più concrete di quanto sembri. L’ultimo 
appuntamento dell’anno in corso è quello del 14 dicembre, con la 
pellicola “Gramigna” di Sebastiano Rizzo. 
È una svolta, un riscatto contro la camorra, di un giovane che 
sembra destinato ad essere prigioniero del malaffare. La vita e le 
persone giuste cercheranno di insegnargli la bellezza della quoti-
dianità e della libertà di scegliere e di essere una persona migliore, 
contro ogni aspettativa.

Francesca Romagnuolo

STABILISCI UN PIANO DI LAVORO SEM-
PLICE, DIVISO SU PIU’ SETTIMANE

SPINNING

FUNCIONAL TRAINING

CULTURA FISICA 

VIENICI A TROVARE...TI ASPETTIAMO!!!!
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DOSSIER

COME AVERE DENTI PERFETTI
A Cura della Dott.ssa Eloisa Vigliaroli

Odontoiatra – Specialista in Chirurgia Orale
Dottore di Ricerca in Chirurgia Sperimentale Università degli Studi di 

L’Aquila
Libera professionista in Carpino e San Severo

348.5147860
dott.ssaeloisavigliaroli@gmail.com

www.studiodentisticovigliaroli.it
info@studiodentisticovigliaroli.it

dott.ssaeloisa@studiodentisticovigliaroli.it

Tecniche ambulatoriali di sedazione 
cosciente in odontoiatria

Allo specialista odontoiatra spesso si presentano situazioni e pazienti difficili il cui trattamento 
richiede metodiche particolari. 
Frequentemente la componente emotiva e ansiosa rende particolarmente difficoltoso il tratta-
mento di alcuni soggetti.
Per vincere e controllare questi fenomeni di avversione per il dentista si è rivelato molto effica-
ce l’utilizzo della sedazione cosciente. 
Tale pratica – oggi ampiamente utilizzata e ben definita in protocolli specifici – consente, uni-
tamente ad altri accorgimenti appropriati, risultati di ottima soddisfazione in molti casi clinici. 
Questa metodica, oltre che efficace, ha il grande pregio di essere molto sicura e di utilizzo rou-
tinario in un ambiente ambulatoriale.

Tecniche di somministrazione del protossido d’azoto/ossigeno
 
Per poter operare con sicurezza è indispensabile disporre di una sedation machine. Prima di 
tutto scegliere una mascherina delle dimensioni adatta al naso del paziente. Si inizia con un 
flusso totale di gas che va dai 5 ai 6 litri/min che di solito è ben accettato dalla maggior parte dei 
pazienti. Nei bambini basta un flusso di 4 litri/min. Il flusso può essere regolato osservando il 
palloncino di riserva. Il palloncino dove pulsare lievemente a ogni respiro e non dovrebbe esse-
re né sovra né sotto gonfiato. Occorre adottare dei metodi di eliminazione dei gas dall’ambiente 
di lavoro, l’ideale è una eliminazione attiva.  Negli adulti è tassativa la titolazione del protossi-
do d’azoto per determinare il base-line. Nei bambini (fino ai 7-8 anni) si può iniziare con il 50% 
di N2O e poi aumentare o diminuire la percentuale a secondo delle necessità. La concentrazione 
del protossido d’azoto non dovrebbe superare di routine nell’adulto il 50%; nel bambino questa 
percentuale può essere superata perché il soggetto non respira mai solo dal naso e perché i trat-
tamenti in genere sono di breve durata (< a 30’). La concentrazione di protossido d’azoto può 
essere diminuita durante i trattamenti meno invasivi (per esempio, trattamenti di conservativa) 
e aumentata nei trattamenti più invasivi (per esempio, estrazioni, iniezione dell’anestesia loca-
le). Durante i trattamenti, è importante il continuo monitoraggio sia del flusso respiratorio sia 
dello stato di coscienza del paziente. Tuttavia se il dosaggio è troppo elevato l’odontoiatra se ne 
accorge subito perché il paziente non è più in grado di tenere la bocca aperta. Gli effetti del pro-
tossido d’azoto dipendono grandemente dalla rassicurazione psicologica. Quindi, è importante 
adottare le tradizionali tecniche di approccio morbido e una condotta sedativa durante le cure. 
Una volta terminata la sedazione deve essere somministrato l’ossigeno al 100% per 3-5 minuti 
per evitare una desaturazione dell’O2 a livello ematico. Prima di venir congedato il paziente 
deve tornare a comportarsi e agire nella stessa maniera che aveva prima di essere sottoposto 
alla sedazione. Dopo 20’ dalla fine della sedazione il paziente può guidare l’auto.

Monitoraggio

La risposta dei pazienti ai comandi e la possibilità per il paziente di tenere sempre la bocca 
aperta durante i trattamenti svolti con RA serve come guida del loro livello di coscienza ed è 
importante che questa venga sempre mantenuta. L’osservazione clinica del paziente deve es-
sere fatta durante ogni trattamento dentale; oltre allo stato di coscienza occorre controllarne il 
colorito e il ritmo respiratorio e questi si devono mantenere normali. Nel caso in cui venissero 
utilizzati altri farmaci in aggiunta al protossido d’azoto/ossigeno e all’anestesia locale, le con-
dizioni del paziente devono essere seguite con maggiore attenzione.

Sicurezza ed effetti avversi all’inalazione di protossido d’azoto/ossigeno
L’RA ha un elevatissimo grado di sicurezza; infatti, in milioni di trattamenti non si è mai veri-
ficato alcun incidente; inoltre, l’RA si è anche dimostrato un’ottima tecnica per la prevenzione 
delle emergenze mediche nei pazienti a rischio. Ovviamente, come ogni terapia, per essere 
efficace e sicura l’RA deve essere somministrata da persone che ne conoscono i principi e i 
metodi di applicazione e su pazienti selezionati. È altresì indispensabile utilizzare una seda-
tion machine e un metodo di evacuazione del gas dalla sala operativa. Gli effetti avversi acuti 
del protossido d’azoto/ossigeno nei pazienti sono rari, nei soggetti trattati non esistono effetti 
avversi cronici. Nausea e vomito sono tra i più comuni effetti avversi, questi tuttavia si mani-
festano solo nello 0,5% dei pazienti. Il digiuno non è richiesto a coloro che devono sottoporsi 
all’RA, tuttavia è consigliabile il consumo di un pasto leggero 2 ore prima della sedazione. 
Talvolta si riscontra, dopo sedazione, una lieve emicrania; questa può essere prevenuta, come 
già specificato, somministrando alla fine della sedazione per 3-5 minuti  ossigeno puro.
1. Confezione di Micronoan da 5mg/2,5ml e da 10mg/2,5ml.
A livello di tossicità ambientale non è mai stato rilevato clinicamente alcun effetto avverso 
importante nell’equipe odontoiatrica anche se è vivamente consigliabile, a scopo preventivo, 
una sorveglianza della concentrazione nel locale della sedazione.

Parte 3
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Prova Gratutita
Trattamento estetico

22 e 23 Novembre

Day

Cambio della guida tecnica da  
Vadacca a Giacomarro

Dopo la sconfitta in-
terna arrivata con un 
secco 0-2 contro il 
Gragnano, l’ennesima  
che non ammette re-
pliche ed una classifi-
ca impietosa che vede 
dopo 8 giornate l’Alto 
Tavoliere San Severo 
ultimo in classifica con 
un misero punticino e 
ben 6 punti di distacco 
dalla zona salvezza, 
arrivano in settimana 
le dimissioni di mister 

Vadacca. A sostituire l’ex allenatore del Manfredonia arriva 
Domenico Giacomarro, grosso nome per queste categorie e 
che proprio al fotofinish supera sul filo di lana Silvano Fio-
rucci, anche lui grosso tecnico dai trascorsi importanti avendo 
allenato in passato persino il Foggia portandolo poi ad una 
tranquilla salvezza. 
Da calciatore Domenico Giacomarro inizia dalle giovanili del-
la Roma, senza mai essere schierato in incontri di campionato, 
successivamente totalizza 14 presenze nel campionato di Serie 
A 1989-1990 con la maglia del Verona, con cui esordisce in 
massima serie il 5 novembre 1989 in occasione della sconfitta 
interna contro l’Inter, e 49 presenze e una rete in Serie B nelle 
file di Licata e Triestina. Intrapresa la carriera di allenatore, sin 
dalla fine degli anni Novanta si è seduto sulla panchina di nu-
merose squadre, sia professionistiche sia dilettantistiche. De-
gni di nota i campionati di serie D vinti a Vittoria (2002/03), 
i playoff vinti con il Potenza durante la stagione 2003/2004, 
a cui segue la sua prima esperienza da allenatore in serie C1, 
sempre sulla panchina del Potenza (2004/2005). Nella stagio-
ne successiva (2005/2006) allena la Paganese in serie D, vin-
cendo il campionato con 4 giornate di anticipo. Ancora degne 
di nota sono le esperienze sulla panchina del Termoli che gli 
valgono un secondo e un terzo posto (2012/13 e 2013/14) e 
ancora sulla panchina del Potenza neopromosso in serie D, 
con cui centra un terzo posto e una finale Playoff (2014/15). 
Dall’agosto 2015 al febbraio 2016 ha guidato il Grosseto, in 
Serie D. Dall’agosto seguente siede sulla panchina del Pog-
gibonsi, ancora nel massimo campionato dilettantistico. Il 
tecnico è stato esonerato il 2 settembre 2016, provvedimento 
concordato con il club dopo essere stato eliminato dalla Cop-
pa Italia perdendo la partita casalinga 0-1 con il San Donato 
Tavernelle. Il 2 ottobre 2016 diventa il nuovo allenatore della 
Turris, militante in Serie D. 
Dopo sole 5 giornate di campionato, il 7 novembre 2016 vie-
ne sollevato dall’incarico a causa della sconfitta casalinga 
contro il Gladiator, concludendo la sua esperienza corallina 
con un bilancio di due vittorie, un pareggio e due sconfitte. 
(fonte:Wilkipedia). Dal 26 Ottobre 2017 è il nuovo allenatore 
dell’ Alto Tavoliere San Severo, militante in Serie D. Riuscirà 
in quella che si prospetta una vera e propria impresa il tecnico 
siciliano? Le capacità e l’esperienza di certo non gli mancano, 
il modulo adottato è il 3-5-2 e casualità vuole che la prima da 
nuovo tecnico del San Severo lo vedrà impegnato come ex 
proprio contro la sua ultima squadra, la Turris che vede oggi 
alla guida tecnica l’ex capitano del Foggia Roberto Carannan-
te. Sarà la gara del prossimo 29 ottobre in terra campana quella 
della svolta per l’Alto Tavoliere San Severo? Ai posteri l’ar-
dua sentenza. L’impresa appare difficile ma molto stimolante 
per il tecnico di Marsala che avrà modo dopo gli ultimi due 
esoneri dell’anno 2016 (Poggibonsi e Turris) di rilanciarsi in 
terra dauna. Altrettanto importante sarà il ritorno sul merca-
to a dicembre per  tentare di rinforzare l’attuale rosa magari 
con l’acquisto del forte attaccante invocato un po’ da tutti qui 
a San Severo. Altra iniezione di fiducia potrebbe arrivare dal 
tornare a giocare tra le mure amiche del “Ricciardelli” se l’am-
ministrazione comunale locale terrà fede a quanto dichiarato 
più volte in settimana circa la conclusione dei lavori per l’agi-
bilità della struttura, previsto entro la fine del prossimo mese 
di novembre.


